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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Un milione 200 mila copie! 
Queste mimar» eaeclele p*r II Primo Mia*jlo «vra una diffusione eccerlonal». Mentre Il giornale va In 
BhrecMna, eoatlnuano Infatti a pervenire prenotulonl di aumento di copie. Andiamo vario una dìHu-
IJOIM 41 1 mlllona 200 mila copi*?! Il numaro odiamo coni lana tra l'altro 3 pagine speciali sulla 
eterica vittoria dal popolo vietnamita contro l'Imperialismo USA e 4 pagine spoetali tu) lignificato del 
Primo Maggio 197S. Domani « l'Uniti », come tutti gli altri giornali, non uscirò: sarò in edicola nella 
BMtHnara di «abete 3 maggio» 

L'eroico popolo vietnamita ha sconfitto gli imperialisti e ha conquistato l'indipendenza 
Tutte le forze democratiche e di pace salutano con entusiasmo e commozione il grande evento 
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LA VITTO 
ILLUMINA 

DEL VIETN 
La popolazione di Saigon accoglie con entusiasmo i liberatori, entrati nella capitale sud-vietnamita due ore dopo la resa dei collaborazionisti annunciata dal gen. Minh - Le bandiere rosso e blu o'ei GRP 
sventolano sul palazzo presidenziale e su tutte le case - Scene di affratellamento fra vincitori e sconfitti - Reso pubblico il programma in dieci punti del Governo rivoluzionario - La radio annuncia che Saigon 
si chiamerà «Città Ho Ci Min » e cita le parole del leader comunista: « Non c'è niente di più prezioso dell'indipendenza e della libertà » - Ford e Kissinger ammettono la sconfitta dell'imperialismo 

• ! ! » . 
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Dichiarazione di Berlinguer 
Il compagno Enrico Berlinguer ha rllaiclato la 
seguente dichiarai!*»*: 

«II popolo del Vietnam ha vinto, 11 Vietnam è libero, ha 
finalmente riconquistato la sua indipendenza. 

Tutte le forze amanti della pace e della libertà, i rivoluzio­
nari e i democratici del mondo intero, il movimento operaio e 
comunista e i movimenti di liberazione di ogni paese esultano 
per la storica vittoria che il popolo vietnamita ha saputo con­
quistare. 

E' la vittoria dell'aggredito sull'aggressore, del diritto sulla 
prepotenza, della ragione sulla ferocia. 

Non sono valsi a piegare il meraviglioso popolo del Vietnam 
come quello della Cambogia, né l'invio di eserciti stranieri e 
l'impiego di ogni mezzo di sterminio, né i bombardamenti sel­
vaggi e i massacri, né le manovre di divistone e la corruzione: 
tutti gli strumenti che l'Imperialismo francese, prima, e poi 
quello americano hanno messo in opera da anni e anni sono 
costati ai popoli dell'Indocina sofferenze, sacrifici di sangue, 
e lutti inenarrabili, ma la tenacia, l'eroismo e la saggezza poli­
tica dei vietnamiti e dei loro dirigenti hanno alla fine prevalso. 

La vittoria dei combattenti del Vietnam è anche la vittoria 
di tutte le forze di pace e di progresso che hanno sostenuto la 
loro lotta e, tra queste, è giusto ricordare le forze più sane 
del popolo americano. 

Noi comunisti italiani, che siamo stati sempre a fianco del 
popolo del Vietnam, inviamo la nostra commossa solidarietà 
e il nostro saluto caloroso ai dirigenti del Governo Rivoluzio­
nario Provvisorio e al glorioso esercito di Liberazione del 
Sud Vietnam. Ad essi auguriamo di poter risanare al più 
presto, nell'unità e nella concordia, le ferite che l'imperialismo 
e le cricche ad esso asservite hanno infarto alla loro patria, 
e di avviare, anche con il concorso solidale di tutti i popoli 
e di tutti gli Stati, la ricostruzione del loro paese. 

Questo è l'impegno nostro ed è anche l'impegno che solle­
citiamo dal governo italiano. E" ora di riconoscere la nuova 
realtà del Vietnam e di stabilire rapporti diplomatici con il 
Governo provvisorio rivoluzionario del Sud Vietnam». 

•à Data storica 
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LA BANDIERA dell'eroico 
popolo vietnamita sven­

tola su Saigon liberata. La 
giornata internazionale del 
Primo Maggio è illuminata da 
questo grande evento, da que­
sta grande vittoria interna­
zionalista. E' una vittoria del­
la libertà, del diritto, della 
ragione. Le masse popolari, i 
lavoratori di tutto il mondo 
che oggi celebrano la propria 
festa, rivolgono un saluto en­
tusiastico e grato ai compa­
gni del Vietnam, al paese di 
Ho Ci Min che conquista 
la piena indipendenza nazio­
nale dopo oltre trent'anni di 
guerre e tragedie ininterrotte. 

Il Vietnam è divenuto ed è. 
eerto, il simbolo di tutti i po­
poli in lotta contro l'oppres­
sione e, più ancora, di quan­
ti in ogni angolo del globo si 
battono contro l'Ingiustizia e 
la prepotenza. Ma non dimen­
tichiamo neppure un attimo, 
proprio nell'ora della commo­
zione e del trionfo, quanto 
queste € simbolo » sia intes-
auto di sofferenze, di lagri­
me, di sangue, quale tesoro 
di capacità e sapienza poli­
tici , accanto all'eroismo dei 
combattenti, sia stato neces­
sario per uscire infine nella 
luce della liberazione. 

La più grande potenza im­
perialistica ha profuso tutti i 
propri mezzi, il proprio oro, 
le proprie armi di sterminio. 
i propri sistemi di corruzione 
per dividere e piegare quel 
paese. Ma è stata sconfitta. 
Il sostegno pervicacemente of­
ferto a un regime infame e 
reazionario non è servito. Quel 
regime è crollato nella ver-
gogaa. in mezzo allo sfacelo 
delf suo esercito. L'immenso 
•forzo finanziario e militare 
messo in opera dagli Stati 
Uniti ha determinato e sta 
tuttora determinando ripercus-
•ioni pesantissime sull'intero 
•tondo capitalistico, costruì-

' gancio la classe dirigente ame­

ricana a un riesame dramma­
tico di tutti i propri orienta­
menti, di tutta la propria po­
litica. 

E' una data storica, e lo è 
in primo luogo per tutte le 
forze democratiche, di pace, 
«ntimperialiste le quali per 
decenni si sono battute al 
fianco del Vietnam. - sottoli­
neando l'isolamento e la con­
danna della sporca impresa 
nella quale cosi a lungo Wa­
shington si è impegnata. Ed 
è la conferma di come un de­
terminato clima politico ge­
nerale, un'azione unitaria e di 
massa dei popoli per la pace 
possa favorire il successo del­
le lotte d'indipendenza, possa 
aiutare il riscatto nazionale 
dei paesi che vogliono esser 
liberi di scegliere il proprio 
destino. 

Intere generazioni, anche 
qui da noi in Italia, si sono 
educate e formate all'interna­
zionalismo e alla lotta per la 
libertà nel nome del Vietnam 
e del compagno Ho Ci Min, 
E' con giusta emozione che 
riandiamo ora a questa lun­
ga stagione di lotte, di mani­
festazioni, di azione politica. 
Se in qualche misura abbia­
mo saputo dare il nostro con­
tributo, ne siamo ripagati da 
queste giornate di gioia, così 
come tante volte ne siamo 
stati confortati dai riconosci­
menti generosi e fraterni dei 
compagni vietnamiti del Nord 
e del Sud ai comunisti ita­
liani. 

Il nostro evviva alla Re­
pubblica democratica del Viet­
nam, al Governo rivoluziona­
rio provvisorio, all'eroico eser­
cito di liberazione che è en­
trato vittorioso a Saigon, è 
l'evviva di militanti coscienti 
della durezza della lotta per 
il progresso, di militanti fra­
ternamente solidali nel mo­
mento esaltante del successo. 

l'Unità 

SAIGON, 30 
L a capi ta le sud-vietna­

mi ta è s tata l iberata. Sce­
ne di entus iasmo s i svol ­
gono per le s trade, dove 
i l iberatori vengono ab­
bracc iat i dai cittadini 
commossi e felici per la fine 
della guerra. Scene di affra­
tellamento fra vincitori e vin­
ti (i soldati del regime sai-
gonese che hanno gettato le 
armi e. in molti casi, anche le 
uniformi), sono state osserva­
te dai giornalisti'stranieri ri­
masti sul posto. Le bandiere 
rosse e blu, con la' stella d'oro 
in mezzo, del Pronte di libera­
zione e del Governo rivoluzio­
narlo provvisorio sventolano 
au tutti gli edifici pubblici, 
compreso 11 palazzo presiden­
ziale, e alle finestre di mi­
gliala di abitazioni. La fine 
della guerra è diventata real­
tà quando il « presidente » 
sud-vietnamita/ gen. Duong 
Van Minh, con un messaggio 
brevissimo, di pochi minuti, 
ha annunciato la rese, senza 
condizioni. Brano le 1,35 (ora 
locale, corrispondente alle 
3,38 italiane). 

Minh ha detto: «La poli­
tica della Repubblica del Viet­
nam (cioè del suo « governo » 
saigonese) è una politica di 
pace e di riconciliazione, tesa 
a risparmiare ulteriore ver­
samento di sangue del nostro 
popolo. Chiedo a tutti i solda­
ti di cessare il fuoco e di 
rimanere al proprio posto. 
Chiedo anche che 1 soldati 
del Governo rivoluzionario 
provvisorio cessino di spara­
re. Slamo qui in attesa di ce­
dere al Governo rivoluziona­
rlo provvisorio l'autorità al fi­
ne di evitare un inutile ba­
gno di sangue ». 

Alla diffusione per radio del 
messaggio del gen. Minh ha 
fatto seguito, per alcuni istan­
ti dopo, quella di un ordine 
del giorno dello Stato maggior 
generale, a firma del vice capo 
di S. M. Nguyen Huu Hanh, 
Il cui contenuto è 11 seguente: 
«Soldati, comandanti di reg­
gimenti, comandanti di re­
parti, forze regionali, forze 
popolari, forze di autodifesa, 
lo, gen. Nguyen Huu Hanh, 
vice capo di S. M. generale, 
vi chiedo, generali e militari 
di ogni grado, di rispettare 
scrupolosamente l'ordine del 
presidente della Repubblica 
del Vietnam concernente la 
cessazione del fuoco». 

Il testo cosi prosegue: «D 
comando militare è pronto a 
prendere contatto col comando 
militare dell'esercito del Go­
verno rivoluzionarlo provviso­
rio del Vietnam del Sud per 
realizzare la cessazione del 
fuoco senza spargimento di 
sangue». 

Poco prima che la radio 
trasmettesse il discorso del 
gerì. Minh, vi erano state In­
formazioni secondo cui la mis­
sione d'esplorazione presso 11 
GRP che il gen. Minh aveva 
affidato Ieri pomeriggio a 
Nguyen Van Huyen e a Vu 
Van Mau (che egli aveva 
scelto come suol principali 
collaboratori affidando all'uno 
la vice presidenza della Re­
pubblica e all'altro la dire­
zione di un governo ancora 
da formare) era fallita. Se­
condo quanto si era appreso, 
I due emissari si erano re­
cati Ieri due volte presso la 
delegazione del GRP alla 
commissione bipartita istitui­
ta dagli accordi di Parigi. La 
delegazione ha la sua sede 
nella base militare di Tan Son 
Nhut. 

Mentre la radio di Saigon 
diffondeva Jl messaggio del 
gen. Minh, che appariva come 
una cessazione del fuoco uni­
laterale con i caratteri di una 
capitolazione senza condizio­
ni, la radio del Fronte na­
zionale di liberazione conti­
nuava a invitare la popola­
zione di Saigon «a sollevarsi 
contro l'ultimo bastione del 

{Segue a pagina S) 

Roma: stamattina 
alle 11 manifestazione 
a piazza San Giovanni 
Milioni di lavoratori Italia­

ni celebrano oggi il 1 Mag­
gio In un clima di grande 
entusiasmo per la vittoria del 
popolo vietnamita, dando una 
nuova prova dello spirito In 
temazlonallsta che sempre li 
ha animati. 

Giornata di festa e, al tem­
po stesso, giornata di lotta 
come ha affermato la Fede­
razione Cgll, Clsl. CTI nell'ap­
pello rivolto al lavoratori Ita­
liani, 

Sarà un'occasione per riba­
dire la ferma volontà del mo­
vimento sindacale di battersi 
per uscire dalla crisi econo­
mica e per sconfìggere 11 ter­
rorismo fascista. 

Questi Impegni di lotta e 
di unità verranno ribaditi nel 
corso delle manifestazioni cui 
prenderanno parte I dirigen­
ti sindacali. Fra gli altri 11 
segretario generale della Cgll. 
Lama, parlerà a Roma, al­

le 11, in piazza S. Giovanni, 
Clsl, Storti, a Milano. il se­
gretario generale della UH, 
Vanni, a Trieste. 

Intanto Ieri l problemi re­
lativi allo sviluppo delle lot­
te per l'occupazione, una nuo­
va politica degli Investimenti 
sono stati discussi dalla se­
greteria della Federazione 
Cgi:, Clsl, UH che si è riu­
nita nella tarda mattinata. 

« DI fronte al persistente 
rifiuto del governo a realiz­
zare col movimento sindaca­
le un confronto sulle politi-

a. ca. 
(St'fwe in ultima pagina) 

ALTRE NOTIZIE SULLA MA­
NIFESTAZIONE DI ROMA E 
SINDACALI ALLE PAONE 6 
E 16. 

Volontà di lotta 
di Luciano Lama 

Una della ultime Immagini pervenute da Saigon, durante la fase dalla caotica ritirata dagli americani. Un marine USA 
respinge, minacciando con II fucile, collaborazionisti che cercavano di prendere posto negli elicotteri amaricanl 

Gioia e commozione ad Hanoi 
Appena è trapelata la notizia della resa di Saigon la popolazione ha dato vita a grandi mani­
festazioni spontanee in tutta la città - Un incontro dei giornalisti al Ministero degli Esteri 

0GCI 
proprio oggi 

IERI, mentre scrivevamo 
* Questa nota, avevamo 
due ragioni per essere teli­
ci e soddisfatti. (Ne ave-
vamo bisogno da lungo 
tempo di essere /elici e 
soddisfatti). La felicità, 
che è un sentimento supre­
mo, ci veniva dalla noti­
zia della de/initiva scom­
parsa degli americani dal 
Vietnam. Che cosa poteva-
mo, che cosa possiamo dir-
ne ? Abbracciamoci, com­
pagni, se ne sono andati 
per sempre. Dio santo, è 
meraviglioso. 

La soddisfazione Invece, 
un sentimento minore ri­
spetto all'altro, ma non me­
no profondo e genuino, la 
dovevamo e la dobbiamo 
all'iniziativa dei deputati 
e senatori comunisti e in­
dipendenti della Commis­
sione inquirente parlamen­
tare, che, guidati dai capi 
gruppo onorevole Natta e 
senatore Penta, hanno 
pubblicamente dichiarato 
per bocca dell'on. Spagno­
li che adesso basta: se la 
maggioranza della Com­
missione (con la sola lo­

devole eccezione dei socia­
listi; non la smette di ter­
giversare, confondere, rin­
viare, insabbiare le inchie­
ste sui maggiori scandali 
di questi ultimi anni, da 
quello dei petroli a quello 
dei « tondi neri dellu Mon-
tedison », in cui sono più 
o meno gravemente coin­
volti ministri e altissimi 
personaggi, i comunisti si 
considereranno sciolti dal 
segreto istruttorio e spiat­
telleranno tutto in pubbli­
co. Compagni, è un . po' 
scomodo, ma venite qui: 
abbracciamoci ancora. 

Oggi sembriamo davvero 
il «Resoldor»: «Ah, come 
respiro ». E sapete che co­
sa et la respirare a pieni 
polmoni proprio oggi? Il 
fatto che due avvenimen­
ti così diversi nelle circo­
stanze e nelle proporzio­
ni: la scomparsa degli 
Americani dal Vietnam, 
la « fotta » dei comunisti 
nella Commissione inqui­
rente, abbiano un punto 
in comune, perché sono 
entrambe due vittorie dei 
poveri contro t ricchi t i 

potenti. Laggiù i poveri, 
che da trent'anni avrebbe­
ro voluto lavorare in pa­
ce, hanno dovuto fare la 
guerra contro gli invasori 
e vincere con la lotta ar­
mata gli sfruttatori assas­
sini. Qui i comunisti non 
vogliono ricorrere a vio­
lenze di sorta, ma col di­
ritto e con la giustizia si 
battono in nome dei lavo­
ratori e dei diseredati, con­
tro l'esercizio dei vergo 
gnosi privilegi che hanno 
sempre più sfacciatamente 
sottratto i ricchi, i sopraf­
fattori e i potenti ai ri­
gori della legge, implaca 
bile e spesso feroce contro 
I miseri e gli indifesi. 

Grandi cose si muovono 
da tempo In Italia e nel 
mondo. Afa ci riempie l'ani­
mo di letizia il fatto che 
due tra esse, una immen­
sa e l'altra incomparabil­
mente più ridotta, tutte e 
due però dense di signi­
ficati, si possono festeg­
giare oggi, compagni, che 
è il !• maggio. 

Fortebraccle 

Dal nostro corrispondente 
HANOI, 30 

Alle 10,10 qualcuno si è af­
facciato a una finestra del 
Ministero dell'Interno, di fron­
te al nostro albergo, gridando 
«Vittoria» e facendo esplo­
dere del mortaretti. La noti­
zia della liberazione di Sai­
gon vola di bocca In bocca, 
Iniziano manifestazioni di 
gioia come mal finora se ne 
erano viste ad Hanoi. L'abi­
tuale riserbo vietnamita sem­
bra Improvvisamente travol­
to. La notizia, tuttavia, anco­
ra non è stata annunciata uf­
ficialmente e basta allonta­
narsi dai ministeri e dai luc-

i ghl di lavoro, dove essa è 
I già conosciuta, per ritrovare 

la calma atmosfera di sem­
pre. 

Personalmente, avevo ap­
preso la notizia dalla radio 
di Saigon, che, alle 10, ha 
diffuso il discorso di Duong 
Van Minh, che chiedeva alle 
truppe saigonesi di cessare 11 
fuoco ed annunciava che espo­
nenti del Pronte nazionale di 
liberazione erano stati Invitati 
al palazzo presidenziale per 
« accordarsi sulla cerimonia 
del passaggio del poteri ». Chi 
ad Hanoi, ha ascoltato questa 
trasmissione ha saputo subito 
interpretarla. 

Adesso, la gente si è rlver-

Massimo Loche 
(.Segue a pagina 3) 

LUCI ed ombri- auclic que­
st'anno nel bilancio sin­

dacale del Primo Maggio. Al­
la efficace difesa dei redditi 
da lavoro degli occupati assi-
curata con l'unificazione del 
punto della scala mobile, con 
il salario garantito, con l'au­
mento degli assegni familiari 
e con l'aumento e l'aggancio 
delle pensioni, si accompagna 
lu perdurante assenza di ri­
sultati significativi nel campo 
delle riforme, dell'occupazio­
ne, degli investimenti specie 
nel Mezzogiorno. E non sì 
può diro elle attivo e passivo 
si compensino, giacché men­
tre le luci riguardano i lavo­
ratori occupati e tradizional­
mente meglio difesi, le om­
bre si concentrano essenzial­
mente sul Mezzogiorno e sul­
le zone più povere del Pae­
se, sugli strati di lavoratori 
ad attività precarie e general­
mente meno favi riti, sui gio­
vani alia vana ricerca di una 
prima occupazione. 

La posizione del governo 
che rifiuta ormai persino il 
confronto con il movimento 
sindacale sulla polìtica globa­
le degli investimenti e delle 
ristrutturazioni industriali, cor­
risponde alla manovra in cor­
so da parte di molti, moltis­
simi industriali che riorganiz­
zano lavoro e produzione ta­
gliando fuori i rappresentanti 
dei lavoratori anche in viola­
zione ili contrulti e di leggi. 
Dato dominarne della situa­
zione reMa la crisi economi­
ca die perdura — nonostan­
te gli ottimismi di maniera 
di questo o di (luci ministro 
che alla vigilia delle elezioni 
esalta i dati della bilancia ilei 
pagamenti (rt-lalivamcntc po­
sitivi per la provocata reces­
sione) anzielié pili-lare 'lenii 
indici di produzione o del 
numero degli operai in Cas­
sa integrazione (gruvi o addi­
rittura drammatici). 

Ma se la scelta ilei gover­
no, ormai netlamenle delinea­
ta, è quella di andare «vanti 
per la propria strada ripristi­
nando i vecchi meccanismi del 
profitto e della rendita anzi­
ché, con le riforme, promuo­
vere un nuovo tipo di svi­
luppo economico; • • la l inai 

ilei governo resta quella ebe 
vuole limitare il potere dei 
sindacalo ai temi puramente 
contrattuali e salariali esclu­
dendolo dal campo della po­
litica economica e delle rifor­
me, c'è da domandarsi come 
possano le forze politiche, 
quelle di governo in partico­
lare, assistere passivamente ad 
un tale stato di cose. 

Ormai siamo entrati pie­
namente nella campagna elet­
torale e. fermo restando da 
parie del movimento sinda­
cale il rispello delle regole 
di incompatibilità clic abbia­
mo già praticato in preceden­
ti circostanze e confermando 
la competenza esclusiva dei 
partili nel campo elettorale, 
non abbiamo il diritto di la­
cere sul fatto clic i problemi 
di oggi, quelli delle riforme 
e dell'occupazione, del Mea-. 
'Si-giie in ultima pagina) 

Il governo 
italiano 

riconosca 
il GRP 

I compagni Luigi Longo, 
Enrico Berlinguer, Alessan­
dro Natia, Umberto Cardia, 
Carlo Alberto Gali uni , Pie­
tro Ingrao, Gian Carlo Pa­
letta, Sergio Segre e Anto­
nello Trombadori hanno pre­
sentato una Interrogazione ur­
gente al presidente del Con­
siglio del ministri e al mini­
stro per gli Affari esteri, 
« per conoscere se 11 governa 
intenda, prendendo positiva­
mente atto della nuova situa­
zione creatasi nella Repub­
blica del Sud Vietnam, prov­
vedere all'immediato ricono­
scimento diplomatico del Go­
verno rivoluzionarlo provvi­
sorio del Sud Vietnam e qua­
li misure progetti di adottar* 
per assicurare un concreto 
e positivo contributo italia­
no all'opera di ricostruzione 
pacifica di un paese che, 
uscendo ora da una guerra 
trentennale per l'Indipenden­
ze nazionale e la liberti, ha 
diritto alla più ampia •*#-
dartela Internazionale ». 


